¢6. DellaHiftoriadi Corfit.

fraudi; ildare milleregoleal buon gouerno, opere furo-
o dell'Eccellentiffimo Bernardi, che nel 1670, doppo
cante calamitd, fece a° Corcirefi godere giorni, meriteuo-
li del fegno di candide pietre, che vn tempo foleuano
vfarfi’'n Creta,che horacon negri falt v mifurando i mo-
meati del fiio feruaggio. Si aggiunfe alla felicita dell'Ifo-
1112 buona condottadiDomenico Gritti Proueditore ,&
Capitanio , e di Giouanni daMofto Bailo,, li quali diede-
ro tutt’i fegni di vnaimpareggiabil giuftitia. Eglino tol-
fero gli abufi de’ pegni per debiti, compofero paterna-
mente le difcordie, Nelle penurie di Corcira, conlafua
amoreuolezza , f& vederilMofto tabbondanza, Giufto
Pvno, e altro ne’ giudicij , ambi rigorof contro irei,ne
gl'interefli della Communita , ¢ del Fontico zelantiffimi,
fplendidi ne’ banchetti, liberali co’ poueri,fi fecero cono-
jcere veri, non mercenarij Paftori,

Non & mia intentione il paflare pili auanti, per lafciar
materia i gli aleri Scrittori di raccontare quello, ch’e fuc-
ceffo , e fuccedera di mano in mano co'l variare de’ luftri .
Mi fpiace bensidi terminare Opera con vn fine lugubre
della perditadi Candia, ¢’ha fatto laCriftianitd; poiche
1a Republica cio, chalafciato in quella,ha riprefo in Ter-
ra Fermaj e gliacquifti nella Dalmatia, oltre Jagloria di
efserfi mantenuta per véticingue anni contro de’ Turchy,
ponno contrapefare in buona parte il dominio di Creta.
Aprano perd gli occhi glialeri, € ftiano con auuertenza,

o
che chi non teme i Leoni , de gli Augellinon ha paura.

‘ Il fine dellOttauo, & Vitimo Libro.
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